OUOINAIVZA  MIMSTEBIALE 

INTORNO  AL  CONSIGLIO  DI  STATO. 

Conformemente  allo  Statuto  Fondamentale  da  cui  si  promette  la 
fondazione  di  un  Consiglio  di  Stato  : 

11  Consiglio  de’  Ministri 

Udito  il  voto  della  Consulta  di  Stato, 

Udito  il  volere  di  SUA  SANTITÀ’ , 

% 

DECRETA 

La  istituzione  del  detto  Consiglio  di  Stalo. 

La  forma  ed  il  regolamento  di  esso  sarà  come  segue. 

TITOLO  I. 

Delle  persone  che  compoiif^ono  il  Con- 
siglio (li  Stato,  0 che  i^i  hanno  parie. 


Art.  ^ . J 1 Consiglio  di  Stato  si  com- 
pone di  dieci  Consiglieri  ordina  - 
ri e di  cinque  straordinari,  di  un 
Presidente  che  sarà  per  regola 
il  Ministro  di  Grazia  e Giusti- 
zia, di  un  vice-Presidente  scelto 
fra  i Consiglieri,  e di  ventiqual- 
tro  Uditori,  tutti  di  nomina  So- 
vrana. 

Art.  2.  I Consiglieri  dovranno  aver 
superato  Tanno  trentesimo  di  lo- 
ro età;  il  ventesimo  primo  gli 
Uditori. 

Art.  3.  I Ministri  potranno  , con 
le  regole  che  si  diranno  in  ap- 
presso, intervenire  alle  adunan- 
ze del  Consiglio  di  Stalo. 

Art.  4.  Gli  Uditori  v’interverranno 
nel  modo  che  sarà  pur  detto  in 
appresso. 

Art.  5.  Al  Consiglio  di  Stato  è ad- 
detto un  Segretario  Generale, 


TITOLO  II. 


Attribuzioni  del  Consiglio  di  Stato^ 
e modo  di  esercitarle. 


Art.  6.  Il  Consiglio  di  Stato  può  es- 
sere richiesto  del  suo  parere  so- 
pra i progetti  di  legge,  e rispon- 
de a tutte  le  questioni  che  gli 
sono  sottoposte  dai  Ministri.  Può 
ancora  essere  incaricato  di  com- 
pilare i progetti  di  legge.  Deve 
essere  necessariamente  richiesto 
del  suo  parere  sopra  i regola- 
menti di  pubblica  amministra- 
zione. 

Art.  7.  I Consiglieri  di  Stato  adem- 
piono le  loro  incumhenze  o riu- 
niti in  adunanza  generale,  o di- 
visi in  sezioni. 

Art.  8.  Le  sezioni  sono  tre.  Ciascuna 
si  compone  di  cinque  Consiglieri 
fra  ordinari  e straordinari.  La 
prima  corrisponde  colli  Ministeri 
di  finanza,  di  commercio,  belle 
arti,  industria  e agricoltura,  e 
de’lavori  pubblici;  la  seconda  co’ 
Ministeri  di  grazia  e giustizia, 
e di  istruzione  pubblica;  la  ter- 
za co’  Ministeri  dell’  interno,  e 
della  polizia.  Quali  dei  Consiglie- 
ri di  Stato  aU’una  od  all’altra 
delle  tre  sezioni  appartengano,  è 
stabilito  dal  Sovrano, 

Art.  9.  I Ministri  degli  affari  esteri, 
e delle  armi,  per  gli  affari  di  lo- 
ro ])ertinenza,  potranno  volgersi 
o all’intiero  Consiglio,  o alla  se- 
zione cui  più  stimeranno  conve- 
nire ralTare  da  trattarsi. 


Art.  4 0.  Le  adunanze  generali  del 
Consiglio, come  (iuelle  delle  sezio- 
ni, sono  presiedale  dal  Consiglie- 
re primo  per  ordine  di  nomina. 

Art.  4J.  Le  adunanze  generali  non 
saranno  legiltime  se  non  v’in- 
tervengono dieci  Consiglieri  al- 
meno ; cjuelle  di  più  sezioni  se 
non  ne  intervengono  sei;  quelle 
di  una  sola  sezione  se  non  ne  in- 
tervengono tre. 

Art.  4 2.  1 Ministri  intervenuti  alle 
adunanze  non  prendono  parte 
alla  votazione. 

Art.  4 3.  11  Consiglio  di  Stato  si  uni- 
sce ordinariamente  in  adunanza 
generale  una  volta  per  settima- 
na. Le  adunanze  di  una  o più 
sezioni  saranno  convocale  dai  ri- 
spettivi presidenti  , a seconda 
delle  circostanze. 

Art.  44.  Iliunito  il  Consiglio  in  adu- 
nanza generale  o parziale  , il 
Presidente  determina  e propone 
le  questioni  da  risolversi,  e ne 
dirige  la  discussione. 

Art.  4 5.  Le  deliberazioni  del  Consi- 
glio di  Stato  nelle  adunanze  ge- 
nerali, come  in  c|uelle  di  una  o 
più  sezioni,  risultano  dal  mag- 
giore numero  di  voci  ; in  caso 
di  parità,  nelle  adunanze  di  una 
o più  sezioni  sarà  sopracebiamato 
dal  Presidente  un  Consigliere  di 
altra  sezione  ; nelle  generali  si 
rinnovem  la  discussione  in  altra 
adunanza,  e tornando  la  parità, 
prevarrà  il  voto  del  Consigliere 
più  anziano  di  età. 

Art.  4 6.  I regolamenti  di  pubblica 
amministrazione  dovranno  sem- 
pre essere  discussi  in  adunanza 
generale. 


Art.  H7.  Senza  esser  personalmente 
presenti  alle  adunanze  , non  si 
può  avervi  parte  alcuna. 

TITOLO  III. 

Degli  Uditori  al  Consiglio  di  Stato 
e del  loro  uffizio. 


ÀRT  18.  Gli  Uditori  al  Consiglio  di 
wStato  sono  ripartiti  in  egual  nu- 
mero per  ciascuna  sezione. 

Art.  19.  Spetterà  ai  Consiglieri  com- 
ponenti le  singole  sezioni  deter- 
minare le  speciali  occupazioni 
degli  Uditori  che  loro  sono  ad- 
detti. 

Art.  20.  Alle  adunanze  generali  in- 
terverranno tutti  gli  Uditori  ; 
alle  altre  quegli  addetti  alla  se- 
zione , o sezioni  che  si  uni- 
scono. 

Art.  2t . Invitati  dal  Presidente  dell’ 
adunanza  interloquiranno;  non 
avranno  parte  nella  votazione. 

TITOLO  IV. 

Del  Segretario  generale 
addetto  al  Consiglio  di  Stato  , 
del  Segretario  di  sezione  , 
e dei  loro  ufficj . 


Art.  22.  Il  Segretario  generale  assi- 
ste alle  adunanze  generali , ed  a 


quelle  di  sezioni  riunite  , e ne 
redige  le  deliberazioni  ; distri- 
buisce , sia  al  Consiglio,  sia  al- 
le sezioni,  le  materie  rimessegli 
dal  Ministero  , e si  occupa  della 
corrispondenza  subordinatamen- 
te al  Consiglio. 

Art.  23.  Ogni  sezione  avrà  come  Se- 
gretario un  Uditore  a turno  tri- 
mestrale coll’ordine  stabilito  dai 
Consiglieri  di  sezione.  La  sua  in- 
cumbenza  consiste  principalmen- 
te nel  redigere  gii  atti  delle  adu- 
jianze  della  sezione. 

TITOLO  V. 

Disposizioni  generali. 


Art.  24.  INelle  disposizioni  gov^erna- 
tive  si  farà  menzione  se  furono 
emanate  in  seguito  di  delibera- 
zione del  Consiglio  di  Stato. 

Art.  25.  Colle  funzioni  di  Consiglie- 
re di  Stato  è incompatibile  qua- 
lunque impiego  giudiziario,  am- 
ministrativo , o governativo,  cui 
sia  annesso  un  pubblico  stipen- 
dio , e in  genere  qualunque  al- 
tro impiego  che  obblighi  a dimo- 
rare lungi  da  lloma. 

Art.  26.  1 Consiglieri  di  Stato  avran- 
no una  provvisione  da  destinar- 
si. Gli  Uditori  avranno  il  diritto 
ad  una  provvisione  dopo  tre  an- 
ni di  lodevole  e non  interrotto 
servizio. 

Art.  27.  I Consiglieri  di  Stato  non 
possono  esser  rimossi  se  non  in 


viiiìi  di  un  regolare  giudizio,  la 
cui  (orma  verrà  coslituila  da  leg- 
ge speciale. 
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AINTON-FIIAIXCESCO  CAI\DI>ALE 
ORIOLI,  Presidente  ad  inttrim 
del  Consiglio  de’31inistri. 

GIOYAlNiNI  Conte  MARCHETTI  , 
Ministro  degli  affari  esteri  secolari. 

TEREiNZIO  Conte  MAMlAiM,  iMiiii- 
stro  dell’interno. 

PASQUALE  Avv.  DE  ROSSI,  Miui- 
stro  di  grazia  e giustizia. 

CxIUSEPPE  Avv.  LCiNATI,  Ministro 
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MARIO  MAS^MÒ,  Duca  diRignano. 
Ministro  del  commercio,  lavori 
pubblici. 

FILIPPO  ANDREA  Principe  DORIA, 
Ministro  delle  armi. 

FRANCESCO  PERFETTI,  Assessore 
generale  di  polizia,  pel  Ministro 
.assente. 


